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Operato per rimuovere un gravissimo ematoma al cervello dopo il drammatico K.O. contro Alan Minter 

Angelo Jacopucci in fin di vita 
TI pugile ha accusato un malessere in un ristorante di Belluria: corsa nella notte dal
l'ospedale di Rimini a quello di Bologna dove in coma profondo è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico - Nel tardo pomeriggio il pugile di Tarquinia è stato nuovamente 
operato per il riformarsi di un'ematoma - Le sue condizioni permangono tuttora gravissime 

• A N G E L O J A C O P U C C I in un lettino dell'ospedale B E L L A R I A di Bologna, subito dopo 

l ' intervento al cervello 

Solo due sconfitte 
prima del dramma 

K' prat i camente finita sul 
quadrato di Kellaria la car
riera di A n g e l o .hicopucci , 
ver.t iriovenne pugi le di Tar
quinia Il - C'Iay de i pove
ri » c o m e A n g e l o era s ta to 
ribattezzato dagl i amici , p i o -
fos.sionista per c i n q u e anni 
al la co lonia di Ciaccio. da 
un m e s e era approdato al la 
c o r t e di Rocco Agos t ino , do
v e aveva trovato una nuova 
d i m e n s i o n e at let ica . Su 'M 
incontri . Jacopucc i ha su
bi to tre sconf i t te , l 'ult ima 
d e l l e quali ieri l'altro a Hel-
laria per m a n o del rocc ioso 
br i tannico Alan Minter. no 
v e l l o c a m p i o n e c o n t i n e n t a l e 
de i « medi ». 

Campione i ta l iano ininter
r o t t a m e n t e dal '75. Jaco
pucc i è arrivato al tr ico lore 
b a t t e n d o ai punti Sarti e lo 

ha poi di feso con caparbie
tà dagli assalti di Benacqui-
sta. Homcrsi e Facciocchi . 
Affasc inato dalla corona eu
ropea. il tarquinese l'ha fat
ta sua bat tendo ai punti 
Steri mg. per poi congegnar
la ne l l e mani di Valsecch i . 
a s u a - v o l t a sconf i t to da 
Minter. 

Prima di crol lare al tap
peto sot to l' incalzare impie
tosi» ili Minter. la carriera 
di Jacopucci era stata se
gnata da un altro ko. q u e l l o 
.subito da l .ukas. un « colo-
red » che tutti r i t enevano 
poca cosa, ma che a \ e \ a do
minato il confronto nel no
v e m b r e scorso a Tor ino 
s frut tando il mic idia le sini
s tro L'etrusco aveva resisti
to solo la prima ripresa e 
AH" de l la seconda. L'altra 

sconfitta l 'aveva subita ad 
oliera di Valsecchi che. ap
punto. gli s trappo l'« euro
peo > conquis tato ai danni 
di Ster l ing 

Morto il pugile 
spagnolo Pons 

VALENCIA — Il peso mediomas-
simo dilettante spagnolo Salvador 
Pons. di 19 anni, e morto ieri 
pei le conseguenze del k.o. subito 
sabato scorso ad Alcira (provin
cia di Valencia), nel corso del se
condo incontro della sua carriera. 
Dopo il match, Pons era stato 
operato di un trauma alla regione 
parietale, ma era entrato in coma 
profondo senza più riprendersi. 

E' la seconda disgrazia che que
st'anno viene a luncstarc il pugi
lato spagnolo. Cinque mesi la. in
fatti era morto il proiessionista 
Juan Jesus Rubio Melerò che ave
va subito un k.o. in una riunione 
disputatasi a Madrid. 

Il pugile inglese incredulo per le drammatiche conseguenze del match 

Minter: «Solo nel finale 
ho colpito con forza» 

BKLLAK1A — Alan Minter 
è s t a to informato della v.cen 
da dal .suo al lenatore D o n c 
B.duol i nella tarda matt ina
ta a Bollarla I! campione 
europeo dei medi aveva dor 
m i t o fino a'.le 11 e poi con 
Bidvvell -si era recato a tare 
u n a pa.s.seji};.flta Milla .-p.ai: 
Ma Proprio in quel i i iomen 
to ha appiedo d. Jocopucc. 

Ovviamente ->e no e di.sp.a 
n u l o « Questo fatto mi Iw 
tolto i: au*to tirila i ittorta » 
ha de t to pò. più tardi inen 
tre sedeva ad un tavolo a> 
s ieme unii altr: due pucih 
!ni?'e> impennati mercoledì 
sera a Bollarla e cioè N I K I 
foro e Boca « Xon mt sento 
comunque responsabile del 
fatto - - ha agg iunto — ho 
sostenuto un incontro nor 
viale durante ti quale non e 
che abbia colpito parttcolar 
mente duro. Se ho tirato un 
colpo con tutta la disperano 
ne e la forza e stato soltanto 
alla fine i> 

La stessa cosa è Mata af 
fermata a n c h e da B.dvvell 
Quest i , ass .emp a Minter ha 
a n c h e dotto c h e potrebbe e>. 
«arsi trattato della cla.ssica 
coccia che ha fat to trabo.va 
Te il vaso -ìlludo.ido con 
tutta probabilità a cr ìp: su 
iv.ti da Jacopucc: nel pa.s 
tato . 

<L'n pugile che »«/>/»< e un 
KO — ha poi .t ifammo Mm 
ter — non dui rehhe andare 
pino dopo al ristorante a 
munaiare e a bere Jacopucc: 
e «i '«o da! rum e si e messo 
a chiaichieraie e poi e onda 
to al ristorante Ritengo che 
quando M rune un colpo di 
quel genere non w debba an 
da'e in atro < osi > 

M:nt-r o h - n p m . r a per 
l'In-dr.lterra oem pomer .ec io 
a v i e m o a B.dv eli Nucifero e 
Bo.«a. ha dotto che seguirà 

decorso della d^nenz.i d. 
J a c o p u c \ anche d a T I n z h : ! 
terra te lefonando e t e n e n d o 
.-. :n contat to A'.'o .-fortuna 

to avver.-ar.o ha fa'*o si'., a a 
pur» p:u v.vi d: una -oì.er:; i 
guai .mone 

Intanto le dramm-itu b e t o n 
sequenze dell' incontro hanno 
su.icit.tto .e pruno roaz.on. 
l i «.ornal-sta del quotid.ano 
di Livorno il « T i r r e n o » ha 
inviato ai.a Procura del i 
I.epuhb' e a del »r.banale d. 
F'orii un eipre-«-o contenen'e 
la copia del .sui» art .colo d. 
presentazione p-T .-ol'ec *are 
quanto prima un'ini h.o.-:a 
Noi -no art.colo C i r i ; - ! par 
l-»va d. match :inp»r. ri r. 
*=< n.o *err b > p-*r J.u-op-u 

ir. i M I ; -en-«o » a z o n . 
e. 

.co 

Evangelisti: « Verrà 
aperta un'inchiesta » 

ROMA - l i pres.dente dell» F e d c . s / i o n e puz: -st.ia o a o 
ro\o!o Franzo Evanceh.-ti dopo aver appreso rio'le di>pe 
rate cond ì / on . di Jacopucci . ha dato o r i . n e d. aprire un :n 
rhie.it » e nello MOvo tempo ha inv a:o -u! po«*o :. d.r .rente 
foderale Franror.e « Di l la \ centi i ci o v u p e m r . o in occa 
.«io.".e de! Con.-»ie!io federale in programma ite.ii.in. Purtroppo 
tu t to finirà per scatenare . n e m ci dei o-izilato Ho d..-oo--to 
inVinch.e.-M. perché voeho d i e si faccia p e n a .:co -ull'acc.-i 
duto Spero che non vendano fuor. d e h e re-psin.--.ib-.ita Ir. 
cirni «.a.-o ocr.1 lato o c uro .-.ira i l luni.nato ». 

Tour: De Meyer vince a Belfort 
BELFORT — I l Tour e giunto a 
Bellori u n t i novità, con una * i -
luaiione identica a quella del gior
no precedente. Strada tacendo, 
Zoetemclk e Hinault hanno pen-
Mto alla « cronometro » di o j i i 
in programma da Metz a Nancy 
mila distanza di 75 chilometri. 
cioè alla prova che proclamerà il 
vincitore tinaie. I l lavorilo, l'uo
mo eh.- domenica prostima do
vrebbe salire sul podio di Parigi. 
* Bernard Hinault che è secondo in 
rlaisilica con un piccolo dislac
c i , esattamente 14". 

LE lappa di ieri si e conclu
sa «on il successo di Demersr il 

quale ha battuto in volata Ras* 
e Lasa. Una corsa senza impor
tanza: lutti gli sguardi sono con
centrati. come gii detto, sol con
fronto odierno, sulla sfida Zoe-
lemelK-Hinaull nella battaglia con
tro le lancette dell'orologio. 

L'ordine d'arrivo 
1) De Meyer (BEL) in S ore 

5*57" (media km/h 35.594); 2) 
Raas (OL) ; 3) Lasa (SP); 4 ) Ho-
ban (CB): 5) Cauthier (FR); 6) 
Dillen (BEL); 7) Tcirlin.k (BEL). 
8) Vandcnbrouckc (BEL); 9) Beu-

I cherie (FR) . tutti col tempo del 
, vincitore; 10) Pcdro Vilardebo 

(SP) a 4" . 

La classifica generale 
1) Zoetemclk (A) 96 ore 15' 

e 25"; 2 ) Hinault (FR) a 14": 
3) Agostinho (POR) a 4*17": 4) 
Bruyer (BEL) a 8*17"; 5) Scznec 
(FR) a 8'2S"; 6V Wellens (BEL) 
a 12*05"; 7) Caldo* (SP) a 13' 
• 28"; 8) Lubberding (OL) a 
14*23"; 9) Nilsson (SVE) a 16* 
e 46" . 10) Van Impe (BEL) a 
16'S6". 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Arnold una 
tragedia del ring. Angelo Ju 
capiteci dopo il match perso 
pei K O, a Hellaiia, contro 
l'inglese Mutici, pei il titolo 
etti opro dei ^ medi >. e oru 
rtt oi erato all'ospedale «liei 
lana » di Hotogna. (itti e nella 
notte e stato opinato al cei 
tello. e sta dispeiutumentc 
lottando contiti la morte 

t.' slato, tinello di menale 
di notte un match timo, ter 
ubile Per Jacopitcti e finito 
al dodicesimo tempo quando. 
dopo una sene di tenibili 
« stnistii ttestii » cudeia ri 
i erso sitile ioide e tenuti 
« t ontato > A* O II suo ' il 
si eglio » dal « Knot L don n > 
e stato lento, molto lento e 
diffmle 'J'iittiuia dopo i. 
nittti h e t/itel teiiiti' unte 
« fnon ioinbattiineiito » .lato 
pinci ha aiuto la /tuza di 
ioni cistite ioli i gioì liutisti e 
assolutamente lutila del s.to 
atteuqiai'ieiito potetti fin 
pianine l'esplosione della 
tuiqedm ut i oiiseqitcnza il' 
qiiell'incontio Con la sua 
i tiouper Angelo si eia ietti 
to al ìistoiunlr da < l'olmi 
no ». a meta stiada fui Igea 
Marina e Hellaiia Ennio 
passate le due e la coni.tu a 
si hot ara a tavola quando 
Jaiopucci ha cominciato ad 
allertile i pumi .sintomi del 
maìesseie Ila preso a torni
tale. ai eia gli occhi incuti ut 
ti A" stata chiamala ingeii 
temente una autoambulanza 
Una t orsa da un punito x>e 
co;so utl'ultio. pinna a Hai 
lana, poi a Rumiti 

Dinante il tuiuttto il tien 
temif ho ietti di Taiquima ha 
pei so i sensi Qwiuli e staio 
titispoi tato a iia'otinu allo 
spedale (he poita il nome 
della \feswi località do1 e ti 
ietti sostenuto il tei i ila ante 
match, appunto l'Ospedale 
Hellaiia \'t e giunto alle 
quattio in autolettiga. Il p'o 
fessoi Piazza, dopo tu er ien 
fuato la quinta delle taudi
zioni del pugile, ha deciso di 
effettuare un intervento chi 
rurguo che ha ai uto inizio 
intorno alle cinque I colpi di 
Minter. e segnatamente il 
gain io sinistro, pitie abbiano 
squamato un'artena alla 
tempia destra proi orando ti-
n'ematoma l sanitari appuii 
to hanno iiscontrato « un e 
matoma tntracraiut a acuto 
con stato di coma piofon-
do >> 

Angelo Jtuopucci e innasto 
pei due ore e mezzo sotto i 
feni del rhtt urgo Allr selle 
e trenta il professai Piazza 
ha toiiclitso l'intervento. Xel 
tardo pomei tggto Ir lOiidtzia 
ni del pugile di Tarquinia so 
no peggiorate per il riformar
si di un'ematoma Condotto 
subito ni sala operatoria. Ja
copucci e stato subito sotto 
posto ad un nuovo intervento 
Questo è durato un'ora cinti 

Le londiztom di Jacopucci 
permangono anni, btsaancia 
ledete «.e si tratta di una 
lesione trretersibile. Il pio 
fessor Piazza dopo l'interi en 
to ha detto ai giornalisti t he 
prima di IS ore e forse p'it 
non potrà aggiornare il suo 
giudizio sulle i audizioni del 
pugile Molto dipenderà dalia 
capacita reatina del fisico di 
Jacopucci 

Come se si potesse prctigu 
rare la tragedia che poi è 
arrivata, il match meta ai ti
fo un prologo pieno di pale 
miche 

Addirittura sabato pome 
rtggio il presidente del Comi
tato regionale emiliano ro 
magnalo della Federbore. Pa 
gain, ci ai et a telefonato per 
dirti the quella riunione non 
si sarebbe fatta Lui non 
l'ai rebbe autorizzata, A tale 
proposito ai ci a un iato un 
telegramma a Roma ih,eden 
do di sosnendere la riunione 
("erano troppe < ose <he non 
quadrai ano Si lo'eia mul-e 
sapere thi era eftettn amente 
l'organizzatole Mancai ano 
dnrrse e ne escane do u 
VicnUizioni Poi lunedi lo 
stesso Paqum ti t omunu tu a 
che per statolta a si melici a 
una pezza e la sciata puniii 
st't i il -arfhhe sfata <+>:< he 
se deUa faccenda <e ne >« 
rehhe riparlato 

Abbiamo '••:ttie 'rotato L: 
bero Oo'ineln. i' preparatore 
ile per dtiersi anni, tino a 
pino iciupo fa. ha allenato 
Jntoput ci portando'o al tito'o 
europeo contro l'inglese Ster 
lina (ioìmelli nel passato Ini 
*cnpre espresso 'in giudizio 
posituo sj,l piano tetnno nei 
confronti di Jatopucii, e so! 
tanto recentemente ama 
co'ntnt iato a lanentarsi per 
taluni atteqammenti ae'. p w 
le tino a mungere all'ina t'a 
bi'e rottura Oggi (ìohncUi 
r.on i noie parlare Due che 
p-ilrebbc dire dnerse tose. 
ria non e il i n - o £~ stato 
ieT: mattn.a • .«'< 'a ":oQ'-e </• 
Jatop-tcì i e ton t parenti che 
soia grt'iti a Ro'ogna p- r 
ass^tere •' congiunto Sul 
r.at^h w limita ad assertore 
so'a'f.ente che a Jacopucci e 
stata fatto fare una boxe che 
non e 'a <:«n. che quindi non 
r1^ fatto altro che peggiorare 
la sua attuazione Go'ineV.i 
aggiunge che ci e rimasto 
f.olto male e che e addolora
to an<>ie per icrtt- (ose che 
ha sentito in giro 

f adesco"' Mentre un aio 
rane di tient'anni giace gra 
iis<una su un lettino di o 
spedale pare che u comincia
no a incrociare le carte bolla 
te accuse e lontro ad use St 
parla di esposti, di denunce 
in un gioco di scaricabarile 
che accentua il tono di uno 
tragedia che comunque si e 
consumata 

Franco Vannini 

Il parere del medico sportivo 

I pugni non 
s'« incassano» 

Si possono 
soltanto subire 

L'epilogo 
del match 

Raggiunto da una serie micidiale di a sinistri-destri a di M i n i c i , sul f i 
nire della 12. r ipresa, A igelo Jaccpticci finisce al I r p , elo II K.O o 
pesante, drammat ico e il pugile — soccorso dai « secondi » e dal 
medico di riunione — impiegherà più di un minuto per riprendersi e rag
giungere l'angolo. Risponderà normalmente alle domande dei giorna 

listi e si recherà poi, con amici , ad un ristorante dove si sentirà male e cadrà in un coma 
profondo dal quale vanamente i « secondi » len'ranno di « risvegliarlo ». Trasportato all'osse 
dale Bel lar ia di Bologna gli veniva riscontrato un >< ematoma frontotemporale destro, sotto
durale » (un ematoma cioè sotto la « d u r a » ch> è la guaina che avvolge il cervel lo) e veniva 
sottoposto a intervento neurochirurgico da par e del prof. Giancarlo Piazza durato Ire ore e 
mezzo. L 'ematoma veniva asportalo, ma il pugile restava in coma. La speranza e l 'augurio 
di lutt i è che le condizioni migliorino e il coma si alleggerisca rapidamente consentendo 
ad Angelo di <•' r isvegl iarsi » e guar i re . Nella foto il pugile a terra si sta riprendendo dif
ficoltosamente dal K.O. 
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Al termine del match nulla lasciava prevedere il dramma 

Aveva detto ai giornalisti: 
Parlate di un pugile diverso » 

Dal nostro inviato 
BELLARIA — K' quasi in

credibile. Angelo Jacopucci 
era secso dal rnii". nonostan
te la .^confitta, tra sii ap-
pl.tu.si. ora. invece. <;ince in 
fin di vita nel lett ino di un 
ospedale 

Angelo chiedeva al match 
con Minter un.\ sola cosa: 
quella di cancel lare per .->em 
pre la sua immagine di pu
tii le miH.scoiu*. pavido e t imo 
m i o Per que.ilo incontro si 
era preparato con molta < u 
ra I! .ino nuovo manager. :! 
aenove^e Hocco A<*o.-,t ino. Io 
aveva cambiato sia nel modo 
di boxare -ìa nella muntela 
di comportanti Ed anche 
Agostino, come Jacopucci . 
aveva conf idato nella vi t to 
n a e nella con-iesuente n-
conqui.-ta del ' i tolo europeo 
dei pe.ii medi .->mo alla setti
ma ripresa. Minter faceva 
paura Avanzava a l lunuando 
il MIO .sini.itro che puntual
mente s: s tampava iiil volto 
de! pug'le di Tarquinia che 
pero, a ditferen?.» d ; altre 
volte non indietreggiava '-ot
to i <olpi e -,ia pure in mo
do disordinato iap?va re 
plica re ed andare a .sua volta 
a lenno 

Gli occhi chiari di Minter 
facevano paura ta lmente 
e r a n o freddi, quasi ulaciah 
Jacopucci invece, quando 
tornava al l 'aneolo sfoderava 
un sorrisetio ironico Si .sen
tiva sicuro II « martel lo di 
Crauley ». casi è pittoresca
m e n t e def ini to Minter dai 
suoi tifo.ii. non era poi tanto 
pericoloso come ul.elo ì v e 
vano de.icr.'to e come lui 
stesso TV èva vi.it o .! 7 feb 
bra.o icor.-o a M.lano (pian 
do Mmter .M avvento -u 
Germano V a ' s e l i , co^tmi 
pendo'" ben ore.ito alla re>a 

E Jacopucci che d: Mm'cr 
aveva piur.i la MI! rum sta 
\ a c o m m e n d o il m a n li ca 
polavoro tra ; :'7 disputati 
Po . pero .! ! a:o e c o m m 
ciato a mancare M nter •' d. 
ventato n u o r a u.u .<eitri'v. 
v.» e Anze!o ha .! i7' . i to a 
suo re ! in:/ iat .va deH'avver 
sa.-.o I.»* sue rea? on. erano 
p.u ..-t'.n'.ve c!ie rasriona'e 
Nella -et ' 'ma r.pre-i un pr: 
nìn r o n t e s j i o Asio^'mo . n e 
va -ardalo a l i e ire .! r.n.' 
.Tacop'icc i. ••""> d.-tra**o 
per un alt . ino - M n t e r .o 
a-.'n.i ina'-.d.vo a" "appeto 
coi un 'ah i i o ' f n i ' . v i t i o A 
qie>:o punto "'.>".mi \ . t a d. 
Jacop ieri aveva la musilo 
sul :reddo calco'o e l'tnton 
tro ~! trama* *va .n r.s>i 

F r.e! far» a DO*'e la m. 
f.-or»* *^rn ca d--ì p u c i e d. 
T a r q i r> a non r.u-civa a 
contenere l ine . ed .b i l e de"er 
r y n a 7 ont •• o o ' e n / a d. 
M n'e.-

I-a »en"»*n7a coni'- v -^ 
a r i v m a. 1- rotnd Una 
v i o e n t a -^r." al vol*o poi i l 
lo -tornirò eri incora a' so] 
to m a n d a . a .ìacooucci al *ap 
po'o ix*r :! c o i v o 'o 'a 'e Ave 
va e!. tx~ch' -nir-ra*1 .1 D'i 
p.'e d. Ta-qu in . i non r e a e -
va m i dopo po^h: m - r i ' i 
tornava ai -no aneo'o 

Neeli .spogliatoi a n / : e: 
aveva conf .d?to che .sperava 
in u n ì r:v .ncita -i Mi e an
data male Pero sono con 
tento di mere dimostrato a 
tutti i he -ono i apnee di co'n 
bittere Mmter lo posso bat 
tere Xon e proprio un gran 
de pugile e <e lo ritroio sul 
quadrato sono sicuro che vi 
ra lui a tinue al tappeto In 
f.uropa siamo in pochi a >n 
pere bornre e prima o ixu. 
quell'inglese mi doira per 
forzo concedere lo ni incita 
Da parte mia sono pronto n. 

Sul suo viso si notava solo 
una piccola tumefaz'one sul
lo zigomo destro e alcuni ta 

fi letti l i! sul collo che Jaco 
pucci imputava alla .scori et-
tez7a di Minter < Ma avete 
visto quanti pugni mi ha rifi
lato aiu he quando l'arbitio 
dava il break? Se lo facevo io 
chissà quanti fischi..» 

Accanto c'era Righett i che 
lo rincuorava e tutti e due, 
mentre scoccava la me/7.1 not 
te. hanno lasciato lo .stadio 
ih licitarla tra due ali di lo! 
la che li applaudivano Si n-
•M'teva la stessa scena ri-L'i-
stratasi nella matt inata in 
occasione delle operazioni di 
peso .svoltesi nei lo" ih del
l'Azienda Autonoma di Sog
giorno Jacopucci vi era «aiu

to pa.s.-aiuio at trave iso un 
corridoio di turisti che l'inci 
tavano Alla bilancia oMen 
t a / a ancora atteum.inien'! 
da per.sonaeKio IÌA divo N>1 
pomeriggio era giunta da 
T a i q u m i a con una nutrita 
schiera di tifasi anche la 
iiionl.e Giovanna I due -• 
erano appartai p*-r un po' 
di tempo ed .u croinMi m 
atte.s.» J a i o p u i c i aveva dato 
appuntamento per un,i cen.» 
subito dopo il match < l'i 
poi tei o un bel teaaìo Quali1' 
Certamente un laiopurc 
tutolo Xon loglio p'it esse te 
de/liuto il ' Cimi dei potè 
ri ". »i(i scmiiltccmciitc un 

pugile che ha saputo conqin 
state, lottando sui nmj. la 
stai p'iitr di iiotoiietti, e pei 
cht no. di ru 1 lie.^a > 

La cen<i c e stata Ma Ja 
copucci non l'ha terminata 
Ad un tratto e diventato 
pallido HA a l lungato una 
nii.no 11 i e n a d. conto: to 
vei.so la niogl.e ed ha pei-o 
c o n o s i e n / a II Inguine e •' 
ni.stio l i i ' h ' o della i i iena d> 
iin'amhiilan/a !o ha |>ort.ito 
.s'no a R'iinui pò a Bologna 
dove ora sta combattendo •! 
match p 11 diflici'e quel'n 
c o n t i o la morte 
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Lino Rocca , prof. Luigi Lincei 

Le trattative del calcio proseguono fuori dalle sedi ufficiali 

I grossi affari in «privato» 
Garrìtano è passato nottetempo alTAtalanta - Grazi al Catanzaro per mez
zo miliardo di lire - Galbìati trasferito alla Fiorentina e 

Dalia nostra redazione 

Pavone al Pescara 

MILANO — Il lalc iomeri a io 
suda, .igoini'a. ce ica un po' 
d'aria condì / .onata l >aion: 
della iede mi lanese de". Tnto 
calcio -0110 orma: al tutto e 
sat in i . . Numerosissimi • voi' . 
anonimi Ch.inique può d i ' a 
s t r i d a , introdursi nel vivo d 
una trattativa . m ' i t o i d o in 
cronaca diretta .1: d:«ro-«i 
del Milan per Turon< oppur* 
ai conta ' : , de'. C i l ' ag i rone 
con :! ("a a*at:m. Noii .-s. 

- I 

«007»» federale 
alle costole 

di Crociani ? 
MILANO 
to bat.'e: 
d. l .no . 
t .v il..«*a 
fonde ne! 
c.omeri a". 

• A CO 1 — M.iiu 
. radei r... compie* 11 
i\vo-a'o Porreddu 
1 Cas . iar . .1 con 
a ni..«ru..i «••. ì a . 
1 E .0 '« ini? > te 

derale Appar: -.-ne 
ine h:e.«to txl e uno 
m mediato.-. Ne! 
lu. . med.ator. li 

a 1 Uif e <i 
«D"C a'l.-"a 
.-(T.--I cne 

r.rono«ct 
da t o m e 1 muovono da ci 
me .-: -.olLano . na.-o a.-t 10 
me -.orr.dono I i u o m m « no-i 
c e med.atore cne tenni 
L .«'. ' .or .ro Porr» dd 1 inn«.*a 
tat to e pò. r.fer -ce :n Fede 
ra/.oii»-

Ier. mat .na ad e.-enip o a v 
va z a .r.d.v dn 1*0 dia di que 
st: per.«ona22. Tale Coppo 
lei.a d. Casi.-ir. ed un a.tro 
non me e .0 .de.i:.t.c.i*o - ope 
ratore ». - M< stuaoe il «1.0 
nome — ha d m ara'o Por 
ceddu — Ma lo IO*IO«TJ he 
nissnno In hederaz one ab 
b'anio un 1 o'ummo-o tisi no 
10 a sito < arien Per ora mi 
limito a clua'iiarl't «'i/rinr A" 
P:u tardi Porreddu .dentif. 
c»va altri due mediatori S 
trattava di AntJioiurcj e P.z 
zon. p"rson I K Ì . abbastanza 
noti ne l l ' ìmb.ente del c a i n o 
mercato Dei tut to resolare 
a l m e n o a o p i r e n t e m c n t e . 1» 
posi7ione di Walter Crociani 
11 .suo nome f.eura tra quelli 
dei d .ncent i tesserati per la 
Romulea, una squadretta ro 
m i n a di s e n e D Ma Porced 
du non e del tut to conv .nto 
Certe coperture d. comodo 
m e n t a n o p:u a t t e n t e indaRi 
n: K Crc*. lam potrebbe a i 
che atja^Iiare la prima n i a v a . 

.«tono l o . v r o l ! , non «"siitono 
( lonimci i ' : d . n i redi 'o Su, 
tanto 1 . iw Porreddu v.'ji'.i 
per conto dcll'nfl.i .0 ìnc'-it-
.ste Anno*a noni, t «n_;:.i>m. 
prep.ira . p'opr: r.i.>i>or*. 

I iiro-,-1 ialit i . Miiiiwiii i-, 
nei p.u totali d- .pre/ /u iie. .1 
lai! mat tv .1 .,_'i.'i'i. .a . t i . 11.11 
li A lonu ainen't da. 1 p.o,» • 
s ' . in/e d a!ber_'o 

O r e II I] P e s t a : 1 il.' 
c a l l i / a 'u t 'a una «<• 1 d. 
movimen' i 1 he • i.un a . t . c 
s e r . o n o a e. e a n a"'no«feia 

I*i .soneta abruz/c.s • na '. i n 
c'uto a! Catanzaro 1 . a r c i ; 
n o ti Ora/ i -vr una i ;fia • tu 
sfiora : i mquei e n ' o m^.o" 
Una st .o<cl ie / /a • ' • poi r. 1 
L'.lato .a iiie'a il (ia.O a* a. 
ìa F orentiii.i r;i «•,< ntt" .t .:. 
I l i m b o Pe!,es»r.n e f ÌTCA ' < 
( « • n ' o . ' ì i . l i d i i , I n f i ' i * - . <"Oiii 1 
li .(a '! vj eji.i'i'.ifi.*» C c « i ' 
< h <•*»: Ma ii"t :. r i . <1 »' t 
Ho Ì:A .a rnnii)."):)r:i *.i ri- . 
p.o- «ni D A v e r . n e P a ' n t . 

I <!t "«-*..<> ti. li .izz ore ,n-
t e . ' t s - ' . rf.'.J.e )f T . Dii is b i. 
~.. . . i . )p, d. 1 .r.» n a o >. .1 
t'iarda o*. v .ami n'.e :' p . u - . i : 
y.o di f ìa b.at. a .a F.oren*. 
r.a M,i,;n. far*.e. n i j . iJ .a ' i -
f u 1 Oii ronin,»n' i i 'o .1 t n i i 
.-ora de. l 'opera/ .one « L . i f f a 
re era ormai ro nro r . i ì t o tl.t 
jnrerch . c o r n i C'era >o tai. 
to da sape .ar i .'oppo-.z.orii 
d. P e l e - ' . ' i . Ora che ' T ' o e 
r io TO -,. «p.etro i>» rene e « 1 • 
t i ' a .a t r a ' t a ' i V . i i l ) , , . \ * . 
c e n / a per C«rrera* F.ir.na vi. 
le-.a 4W ij i . . . f i : . . ir.'.-ra 
p r o p . - f a ib Iy>h - ; <• J.O"Ì 
tor. ' Ve.it Jr .n . . Mu-.Vi r Ho 
«=*. ton d . r . f o ri. r i sca' to a 
s i o f a . o r e Vrtr vera r.cl. e 
s'a c.«pc-«; ro ». 

Ora :! P d c a . a . «1 ' f i m ' i (.) 
TA?I e na lhM': , zrad'.-eotie un 
por*.ere 1 on 1 u. «T«*I'U TI P 
lon. che .n Abruzzo oct.i,>i 
la stessa pi- .z.or.f r..i» j . a fu 
di Cai.or. ne! cuore de. t .foi i 
milanist i 

Ore 12 — Ancora ;1 Pe«car.» 
Rli'n'tacco Prat:carr.en*e si 
arcorda con / I n t e r \>er l a c 
q u i i t o deua meta d. Pavone 
Resta da conv.ncere l ' .rterei 
sa to cu. potrebbe e s ì e i e 
piunta all 'orecchio una ri 
cl i :e i ta dei.a F.oren*ina Re! 
trami e indaffarata«ii .no a . 
che per il futuro di Rose:.: 
II Vicenza ha ino . t . a 'o prò 
poste concrete 

Ore 17 Milan e Ca*. n-.zaro 
r.i»'uiiin^ono una .«od.-l «f »ren 
te .ntesa pei T u i o n e che yio 

f iier.t .1 p u n ì ina s'abitine 1. 
Calabria Prezzo «'ab lito. 1 11 
1.1 ll'O m: ioni II .'ìo'-.ito'e 
pero o m ' i ' i M v io.it i tement , 
quelli» che : t iene i.n nini • 
r.tato flei l . i s iamento V.f ili e 
Co.omlK» sono dunqu" imp'-
Z:\AX « s i n . 'ii una denta* 1 
HJII 1 1 fi; I H r i u . i s . f i » i i - D i . l i ! 

Sfida uomo-cavallo 

Moser o 
Atollo? 

FOLLONICA — Si rmno. 1 sjucit-
notte » Follonica la Q J I I O V J t l i d ) 
uomo cavallo All'» Ippodromo dei 
Pini ». non appena le lincellc »car> 
diranno la me/^anotle. Francesco 
Moscr si misurerà (on Atollo 9-11 
d i to da Carlo Bottoni E' una sii 
d i gustosa in quanto j i t rov-
ranno di Ironie il campione i*tl 
mondo su strada m canea e il 
Più forte trottatore indigeno, as 
«cnlr Dr l fo 

H.'ewi pi ini lpai i l i l la .e . '.. 
l.< iiia .severa app.irtZ.ont* 1 
do'tor M a n n Caiabba, f.tp > 
dett utili a. iiKinci'.c 1 he -•» 
s'it.i.ra l a v v t x a t o Po:t<dd< 

0 : e 18 Men* re «: a p p n u 
dn'iti ulteriori pirt colar, t • 
< a :! t ra v i m> n'o ri (' • 
(>-i a.e al Na|K>l; 'Vi ni.In. 1 
p.-r a 1 o.npropr » *a 1 .1 In 
r no il d»-c ('i atl ufficia ./ 
/A:>- I a c q u a t o di Copptro"' 
da. Cairlian I, In ' i r iitan'i 
r.'-.-i » a piazzare .IJIO stai 1 
fi' ir ov.i.i. Ronrhl e V 70 
no al'ri S-ilern:* ina Ora..-"; 
.. e Romit i ni al Padova Li 
Z.o e M o d e l l i --1 •J , 1i l l l l , l " i i 
.:\.t-ce < (on.p-opr e*a -.• ' 
;rir' ' r. Ava,'!: ino e Fant'n 
I M l i . i 'loixi Tiirn'i'- eec\' 
.*:,()«• S u i iti ni 1' t 'atanz 1 
ro F 'a «"'»',.! d. i'n a":'. 
T ' 1'(> Il *erz :K» non Ì: VIO 
• *r •«••>••".•>• "1 C t ' t l r a An 

1 }.•• Vi ni i «o: " / I T I "ante !< 
..i-L '.'-1-- <!••; FI .!n2.i i p i n 
L«1 

e* 

!o 
d 

! p - \ ì •• l O-l.'-T'! 
» >• l ' f-o.1 . ' 1 f. 

.^i f ••: '» - in » t i . ) a 
.-' i* i td 0 

Alberto 

.a ! l ' I ' . 

.1 . n nv» 

Costa 

OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELIA CITTA' DI TORINO 

"soni aiF-rti : 
il ( .»'i!t-r;'i> n' 

run'ii 'I, 
.IK a *.t .1 

p - e az.D' « ( K i t i\ .in 1 irf. pò» 
"Illa 
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Scadenza: ore 12 del 26 luglio 1978 
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ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
Pro. .i.r a d. Toi .no 

Bandisce concorso pubblico t i to l i ed esami per t re 
posti irnoiegati di 4 fascia ( d a t t i l e g r a f i ) 

I.e dr.ma.ide dovr? in > e»«e e " d i r . / ' i c a! Pre id- ntc 
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Car lo Peisino 
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